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Neil, appendici dei D.' 53 e ii3 della Ga«- 
setta privilegiata di Milano dell* anno oar- 
rente & fatta menziono, riocomo di icoper- 
ta maraviglìoaa , dell* artifizio di Girolamo 
Segato per la riduzione lapidea degli ani- 
mali, e li dichiara grave danno alla icienu 
ohe quella scoperu sia andata parduta con 
Ini nel sepolcro. Alla lettura di quegli ar- 
ticoli mi rituiDÒ iu uieule tutta quanta la 
relazione del Signor Avvocato Pellegrini 
di Firenze dsUa quale furono tratti, e sen- 
tii pena uhe una persona si giuKtainente 
riputata come Ella è, troppo fidando, in 
materie estranee ai suoi studi, allo altrui 
asseriioni iotie stata indotta in errora. CiiH 
diesi quindi che urebbe, aiocoma onoro- 
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Toift per me, così noa discaro a Lei, che 
io le dìrìgeui )a presente letteti, nella 
«{Itale mando dì quella franchezza cou oui 
amo di ooufetsare i miei propri errori , e 
bandire dallo studio delle acicDze ogni ge- 
nere di essgeraziotte , le 'mani restassi il vero 
valore della soiiriuLlutla *co]..-Lla, ci in- 
sitme dei meloUi J' inibalsam.iiljne d^i Dot- 
tori Trancliina e PassEri da lei pure accen- 
nali. Per ora in bievi parole^ riserbauilumi 
a tornare forse io altra occasione eoa più 
estese osservazioni critiche sullo stesso argo- 
mento. 

Nel mese di Agosto dello scorso anno io 
mi recai quasi appositamente a Fireuie per 
piMrvire la tanto decantate preparaaioai 
di Segato, lusingata in certa guisa anoàr 
io lialU relazione stampata a Firenze del 
signor Avvocato Pellegrini, il signor Se- 
gaio fa cu NI piace Die nel mostrarmi tutti ì 
suoi lavoii: mi tialloTiiii con lui per più 

l.(!liiu:a,!nLc; e lo conobbi vcrsallsslmo nelle 
.<;it-nzr; tis.L-lii;. M,i nt-ii posso nascoiiJere 
i'c=tni soL-picso c quisi aJitalo voileiijo 
contraiTaita la verità, trovanilu lalso che Ì 
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tcssulì animiti da lui preparati fouero pe- 
trìfioati o Bvveuero una dureua lapidea ; 
falso falaisaimo che rnanieneMero il volante 
e colore naturate, ootns era atato eiposto, 
e mi oonvinù obe tutta l'art« di Segato era 
limitata a dare a! tenatì, e non a tutU, 
una durezza appena prosnma alla cornea. 
Per conseguenza nulla di nuovo e dì tor- 
prendente trovai in tali lavori, e lo dico 
a buon diritto, giaccliè le parli molli degli 
antroali consolidate le vediamo in v iri Ga- 
binetti dMtalia. Infatti da molti anni 
il Cahinelto dì Anatomia al naturale in 
Pavia, che è il primo in Europa per le in- 
deieste fatiche e premure del celebre Pro- 
fetiore Paiùzea, che mi vanto d! avare avuto 
per Precettore, contiene parti e oadavarà 
interi oossolidatì. Nei Gabinetti di Anato- 
mia fisiologica, e dì Zootqraìa di Bologna 
ricchi dì preparazioni per cura dei dotti 
Professori Moodlni e Alessandrini trovansi 
pure tessuti consolidati . II Gabinetto di 
Anatomìa umana e comparata di questa Du- 
cale Uoìvonità, che io stesso ho formato 
e che segnita ad e»ere ampliato, come pure 
quello di Anatomia Patologica, contepgonq 
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molte prepar.-izìoai jicrfettamente conaoli- 
ilate: in particolare un intero fegato di 
oontistenza quasi cornea aul quale V un- 
ghift fortemente applicata non lascia tegno; 
oDB milui una placenta; ana testa ood 
porziono ilelle parti moliì della faccia la 
^bIì Bono darìirìme , e coniervano U for- 
ma e firionomia in modo ohe fu Wcono- 
aeiata da obi l'aTeva veduta vìva; dei tron- 
chi coi loro TÌBcerì; delle estremità coi mu- 
scoli e colle arteiìe, e così tante altre prepa- 
razioni che da undici anni rimangono inal- 
terate. Conviene peraltro che io sia giusto: 
dall' esame comparativo mi è sembrato che 
alcuni del teeaati solidificati da Segato fos- 
Berw un poco più duri dei miei e di quelli 
eiiatenti negli altri Gabinetti, e per couse- 
guenza da questo lato sarebbero luperiori. 
Se ì Preparatoli dei Gabinetti Anatomici 
non ai sono occtipad di darà nna maggiorfi 
consìitansa agli organi, h perchè quelU 
ohe davano era sufiSdonte per oonservare 
le parti, per difenderle dalle tanne, dal- 
l' umidità e renderle inalterabili, incorrut- 
tìbili a qnalanqne auone ed affatto ìnodo- 
tifete. 
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Ad onta ili tutto ciò per non rìminere 
b1 di sotto del Segato ho cercato Sì miglio* 
rare il Doto proceseo del quale io già mi 
serTiTS (acido araenioBO, o bidoruni (ti mer- 
onrio uàoìtì. twU'alooola o neiraoqna di- 
BtiData) ed ho sTato la oom^acenu di ot- 
tenere dei teunti lolidifioati ehe non »z- 
xarderò di dito inperiorì, ma egttali aìon- 
ramente in coDiìttenza. a quelli di Segato, 
« qnesd sono fegato, cervello, milaa, pol- 
mcoe, onore ecc. avendo potato dare an- 
cora ad e!BÌ levigatezza e pnlimento. 

Eguale «olidificainento conseguì il Me- 
dico-Gliirnrgo Signor Dottore Luigi Mori 
Capo della Farmacia dello Spedale di Piaa, 
il qnale nel mio passaggio per colà si com- 
pÌBoqne di presentarmi il risultalo delle 
me rioerobe, ed infatti rioonoblù ì aooi 
preparati interamente egnali a qnelli di Se- 
gato poco prima oiierratì. 

Nelle mie oritìche onerranoni potrò dun- 
que provare cbe la aedoceato iovraunuma 
invmzione che il Signor Avvocato Pelle- 
grini ha voluto farci credere , era, ridotta 
a termini più veri, già conosciuta, e «g- 
giungerò cbe ha volato persuaderci di cote. 



le quali lo ltes9o S^i^alu, elle tiuvai giusto 
e di buonissima fcili^. iii-|i|iMr(! hiirnngi[iava, 
Convengo che l;i ìuvcm/Ìuhi; sariiLbe 

stata di graniiiaainiii iti]|iortaii7.a qualora tc- 
lififato 8Ì fosse ciò die esponeva U signor 
Avvocato nulla sua relaziono. 

Per ora limito le mie rifleasioDÌ (opra 
■IcDDÌ pezzi più ìmpoTtaaU ohe qui ordl- 
naumente vengo a coniiderare. 

I.* Hutto coasoliJata che conterrà i 
mooimenti nalle ritpettiOB articolasti/ni fa- 
langieke delle dita. ' 

Se net Gabinetti Anatomtoi non vi sono 
mani diitecoata colle anioolazioni mobili] 
Don è per questo che i preparatori non 
potessero otteucrlc: ciò non si è fatto per 
non essere cosa interessante allo studio ana- 
tomico ai quale essi solnincutc tendono. 
Ma lo posso assicurare che ciò si ocueno 
culla massima facilità : ohe il dotiis^mo 
Dottore Zanetti Professore di Anatomia a 
Firenze conotceva qnesto metodo e<l ebbs 
la boutadi comunicarmelo: che il Dottoro 
Morì lo mise in' pratica, e che io in breva 
potrò mostrarlo. £ &rò qni notiro ohe la 
mano ptepanU dal S^to nnitamonte ad 



nn" altra immollile, e ad un {ùede, affiato 
marmificato, presentano delle rughe dod po- 
che dipendenti dalla diminadone di toIu- 
me dei tessuti aottoppoati alla pelle. Dirò 
ancora che in vari Gabinetti si conservano 
scheletrì nuiti coi propri lìgamenti i quali 
sono Bolidi e Ileasibili, sicché permettono 
quatuD'jue mavimeiiLu. 
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che ciò aveva fatto per impedire nella ilis- 
MOcazione che »i formassero delle rughe, 
ma ohe in breve avrebbe levato il modello 
in gesso, giacché U pelle beae ooniolidata 
aon &CBva fìà cambiameoti. 

4* Zaeoagaa, ossia l'integumento ca- 
pUlizio d'una giooinetta fletiibilùtimo, e 
da cui pend« una lunga ckioma pSt teaa* 
cernente infitta. 

Non fii alonDa naanTÌglia IQ alPintegn- 
mento del oranio indurito e fleuiUle ùeno 
rimasti attaccati i capelli oon niagpor fer- 
mezza: BDche nelle polli contiate di qua- 
lunque animale restano i peli più tenace- 

3." Testa di una bambina tottopotla 
al procpssoj dopo che la futrefaiàane te ne 
era impossessata. 

Molte volte ni Professore Pan i zza , ed a 
me, tenendo molti giorni una complicata 
preparazìoue anatomica sotto il lavoro, è 
accaduto di metterla nei liquidi consoli- 
danii quando la putrefazione comìncìaTR, 0 
questa sì è sempre arrestata: io conservo 
pure in questo Gabinetto un intero feto 
ottìmestre consolidato, nel quale preparai 



tutti gli organi della circolazione e la mag- 
gior parta dei visceri: vi lasciai la testa 
intera con tutte le parti molli, l'epidermide 
della quale ai staccava per il proceMO dì 
pDtrefosìone, «ppnie ossa t«na trof aai oon- 
■olidau e nello itano state di quélla di 
Segato. 

6." Intestini di un bambino dm ^luriC 
non sono state estratte nemmeno le materie 

Gli ho bene osservati e sodo bellissimi, 
ina mi scasi il signor Avvocato egli si è 
molto ingannato. Questi intestini sono pieni 
di gesso, e per questo sono durissimi e con- 
servano colore e volarne naturati: quinta 
diSèrÀnza tra il gesso e le niatei^e fecali ! 
lo cbe bo in pratica il gesso che serve per 
le ordinarie injeBionì dei vasi arterìoù e 
Tenori non tardai a ri«onoso«do, e non 
pOMO che lodatmi di Segato, gìaocbè tioti 
me lo contraitÀ. Sono dunque tnteponì- 
InH la preparuloRÌ degli intestini ohe 
anno nel Gabinetto di Parma, giaoohè tra 
qnans « trovano varj tronchi i quali pre- 
•sentano gli intestini col volume e colore 
naturale moti affatto, e ulmeute consoli- 
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dati elle non oedono sa Don clie ail una 
pressione piuttosto forte. 

V-" Braccio preparato anatomicamente 
con arterie liijiiiiefiilli: . 

Questo braccio presenta solanieiile i mu- 
scoli die sono impiccotiti, e^l ;inneriti, i 
teatlinì ilei oolore solito gialliccio, e le or- 
Urie della growesza naturale e To»e; Ma 
queste uldme come aooo lapidefateeP Me- 
diante ìnjeàone dì cera ooU'olio di tre- 
mendoa e tùnabro come li pratica in tutte 
le scuole, e ciò me lo confermò lo steuo 
Segato. Questo braccia non merita riguardo, 
eJ è molto inferiore a quelli che ù con- 
servano nei nostri Gabinetti. 

Cile ilirò del tavolino che presenta molti 
tftssnti sani e morbosi lapiJefatti tagliali a 
foglie intarsiati e riilutti .1 pulimento In- 
cidor' Quelle parti animali presentano Teriu 
mente diSerento tessitura, così deve esure 
perchè ogni organo ha un'intima Mrnttnn 
divena. È pnr vero ohe hanno dalle rosso- 
miglianne con alcani corpi inoi^aniot; ma 
ciò prnoa che si alionunano dalla loro oon- 
formasioiia naturale. Benché da'molti anni 
io sìa occupalo in lavori anatomìtn non po- 
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tai gjodics» e liconoBC^re non aolamenta 
quali fonoro i tsMuti fonnanti quella tavola, 
ma QoppDie ooinpreadeia so fiosaen) soiMn- 
» 'animati o vegataluli, o corpi inoi^anict; 
e lo atea» Segato {jovotta iadìnanni e nomi- 
narmi qod varj tesanti obe ecano ìntarnati 
sulla tavdlB. 

Gha utilità dnnqna par U 'xnaiiBa di a- 
vere porzioni coai indurite di organi SAnì 
c morbosi tirate a tuciilo senza riconoscerli? 
Qani vantaggio ne può ritrarre la fisiologia 
e l' nnatomin patologica P e come si potrà 
disi^oprire le cAuse produttrici delle malattie 
come il signor Avvocato vorrebbe? mentre 
die non si paó riconoscere da questi nem- 
meno gli Giretti P Nessun uomo di buon 
senno si indurrà a credere ohe mai possano 
servire ad altro ohe a scopo di curiosità. 
E appunto per toddisfàie qualcHa ourìoio 
ho approntati io raedetimo colla maggior 
oootolidauone tessuti animali duponendolt 
sopra' tavola slooome feee il. Segato, a quan- 
tunque io mi sia valso d! ua mesa» proba- 
bilmente diverso pure ho ottenuta duresza, 
lucentezza e pulimento, certo in nesann 
grado ioferìorì. 



In qu&nto poi agli aaitnnli che iliconsi 
pure petritìcati, io non ne farò parola, rìaer- 
bandolo al dottigtimo Natoralisla Dottor 
Paolo San di Piaa, che già a Voco mi palesò 
il diviaametno -ti dare il no gìndisio con 
nn'aaaliai'orìttcas e solo dtr& ohe è cotat- 
mtiQte falso che esat conaervino tatti ì lora 
caratteri 8))eciali, e che il ilgoor Avvocato 
Pellegriai ha aziarrlato troppo nel diro cho 
a molti di questi animali disfuvillano gli 
occhi, e dall' immobilità sola di esii ti vien 
certezza di etserne scarna la ■vita , 

Mi perdosi il signor Avvocato, aveva bi>- 
sogno di vederci meglio: nna parte lìì questi 
animali non avevano ooùhi, e lo stesjo Se- 
gato mi lime che questi organi non si pos- 
sono conservare per tiiia ragione troppo 
chiara; e molti altri avevano gli occhi di 
v«trb tgaài a quelli obs usuo gli oroito- 
logt por gli anisuli imbalMmati . 

fatto otò diB Ira «sporto è «om di fiittot 
la quale neunno pcrtr^ oootraddira. KEerita 
paro lode il Segato per la sna ingenuità 
nel dirmi che il signore Avvocato Pelle- 
gtioi aveva esaltali soverchiamente i snoì 
lavori e che si era allontanato dalla verìti. 



cota obe ■ Ini diipiRcevk astai. Alla nwU 
dicbiarisione fa egli nttaralraea.to 09ndott«| 
dalla mia sincerità nel critic^ra gìpit^pieat 
te, oTe lo merìt^Tqiio, i mn b^oiì» ai onu^ 
ob'ri li appreuw» ■OBBiwpVitet i>P>> M*- 
Modo mìo ooitiune di «dnUnii nft dì appiv 
yKt cojie-^q, o ohe Don prewvtìiia nè 
novità iioportto^ nelle maUrie pidoD-- 
tificbe.. 

A che dDoqae ti riduce la maraitigliota 
■coperta deH'iiifefice Segato, rapita troppo 
presto alla scienza geografica cha taoto 
egli ba irricchita particolarrnente me'ltacte 
la redazioqe e incisione delle carte geogra- 
ficbe di gran parte dell' Affrica a della Ton 
Ioana, per le quali ba, meglio ohe per ogni 
altro titolo, diritto ad una durevole celo* 
hrìù? Sgli può avere il vanto dì aver imiwiii 
in pretioa pelipriino io. Firenze (obe poi- 
«ìede nn magnìfico Galnnetto, nuco \n 
EoTopa, dì anatomia in cent) il me^o 
pk oonosdnto e «dotuta altrove di oonao- 
lidare ì teund anjinali ma non ool pro^ 
oei|o della petrìficazione, nè in aen^a nino; 
ralo^co, né in quello adottato dal a^or 
Avvocato, senza neppure oonservare il loro 



intero volume e colore oaturale. Gli steMÌ 
attutati dtA primi Anatomici di Firenze, 
ohe il aignor Pellegrini trascriue nel ano 
opnaoolo non oontraddioono interamente a 
quanto io ho esposto, eeoetto quello del 
celebre Profèsiore Targìoni, obe sembrami 
esagerato; infatti usai si limitano a dire pre- 
parazioni anatomiche disseccate, solidifica- 
te, incorruttibili, capaci di prendere puli- 
mento, durezza considKrabilissima, durezza 
lapidea: eli a torto dice il Professore Tar- 
gionì che il rnctodu di solidificare era sco- 
nosciuto, e che è affatto nuovo, ciò prova 
(e mi duole di dirlo easendo con lui legato 
in amicizia ) che in <|tiel momeuto egli era 
dimendoo di ciò che si pratica nelle altro 
UniTeirità. 

Mi permetta, Egrej^o Signore, 3à aggiun- 
gere, alle poche cose (die io ho avnto l'onore 
di ooroomotrle, le OBserraaìoni prinrapali ohe 
riscontra nel rapporto della'Sotnetà Hedico- 
Chirnrgioa'dt Bologna, fttto danna Gommis- 
aione dei migliori fra i membri residenti 
che la conipougono, iatorno alle jirepara- 
zioni di Segato. Tale r.ipporto fu letto alla 
Stessa Accademia e <iuiiidì iaserito tiel bul- 



Digilizedliy Google 



'7 

latino dalla adttue medichi, fascicolo di 
Apulo i83S. 

La detta Comminìoac comÌDcla dal di- 
ofaiurace che trattandosi di un facto impor- 
tante, o per 80, D pel modo cod cui fu 
annunziato e cho ha di già «saltata l' imma- 
ginazione di alcuni, oonfiene per porlo 
tm par EÌaI mente ad etame raddoppiate la 
prudenza, affine dì stare antro ì lìmiti di 
quella ritenuteaia tanto neneasaria ai pro- 
gressi delle ideiiBS, ed affine dì portsro« 
un gindizio, il più ohe ua possibile, con- 
forme alla verìtàl Kadnnatad la ooromis- 
aioDo in caia dal Signor Frofèuon Mnsu , 
al qnale l'amico Seg;ato mandb in dono ì 
suoi preparati, ebbe ad oueFTare: i." nna 
lucignola (anguis fragilis]; a.? ona InmaM 
(liinax rufua); 3." un fegato di cappone; 
4.° una porzione di Fegato umano; 5." una 
tavoletta di legno ove erano intarsiati sei 
piccali pezzi ovali (li sostanze animali tirati a 
pulimento. Sembrando alla Commissione do- 
vere priocipalmente interessare alla scienza 
la scoperta di Segato il potersi auicurare, 
che per ena mantetiere si potsano la forma 
ed il colore dalle soatanae animali cosi prò-' 
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parate, tua prima cura fu di fì»Are atteii' 
■ione su (li queste proprietà, coiicchè os- 
servati ad uno ad uno que' diversi peizi 
convetiae che la Inroaoa e la laoignola sole 
aon avevano perduto che poco dì fomiK e 
di colore ordinario, per quanto poteva po" 
dioarlo non avsndo coooidntjt il loro alato 
individuale prima della pmpiranone , il 
quale poteva ette re molto divono, «undo 
prands la dìvenìtà che preaentano tali ani- 
mali. Il ftgato di cappone era raggrinzato 
e smonto nel colore. La pìccola porzione 
di fegato umano aveva una superficie liscia 
tirata a pulimento, molto scura, teurlente 
al colore detto di mommi», e le altre un 
poco ruvide e meno scure. Era tale che 
ninno avrebbe potuto giudicare questo un 
posso di fegato umano. Ma alle dichiara- 
■ioin della Gommitnono venne opposto ei- 
ser desso in iitato morboso. Tutti questi 
. peui tranne U lumaca emanavano na odore 
obe sembrava dovuto ad una vernice resi- 
nosa che aopra vi fosse distesa: il fegato 
amano però dava all' olfatto un non so ohe 
di nansBOSO molto ootcvole. Esplorata poi 
la durezza di questi preparati, battendoli 
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con nna piooola ohiavei faamio dato il inono 

oome se fossero di un corpo doro, ed avo- 
vano una leggerezza che da prima noa aem- 
brava bene accordare colla durezza cbe 
apparìTB. Scalfittì i detti pezzi fu trovato 
che la superficie levigata del fegato umano 
si lasciò lievemente solcare dall'unghia, e 
cbe un temperino non mOlto tagliente potè 
penetrare e staccarne nna porzione che parve 
di soatsDza friabile. Piocolissimi frammenti 
furono pure itaocati dalla lumaca tenaa 
usare molta fona. La GommÌMone ohie«B 
di potere ìnititnire ao qneiti aag^ alcani 
altri tentativi, ma dopo <U aver aspettato 
qualche tempo aon le fd oonoesao. 

In quanto poi ai set pezzi intarsiati ha 
creduto bene la Commissione di non intrat- 
tenerne 1(L Società, essendo oggetti più di 
curiosità che di utile alU scienza. Avvertì 
però ohe due di questi erano screpolati, e 
non vi osservò alcuna traccia del tessuto 
della parte cui prima appartenevano. Fece 
pare conoscere che certe parti animali dis- 
seccate coi noti artìfiù, ai lidacouo ad nn 
pnlimento poco dìveno da (jaello dei and- 
detti pezsi ìntaidati. 



Id coTtaeguenza di tntte le co«e Sa qui 
espoate canTÌene che io dica che ae il si- 
gnor Avvocato Pellegrìai prima di pnbbli- 
cire il ano opnacolo, ohe merita d'altron- 
de uaai lode A per lo etile, ohe per la 
vasta aua enidizioue, aveaae visitati i Ga- 
lunettì ADatomici di Pavia, di Bologna, di 
Parma ed altri , ed avesse bene osservate 
le mammelle , gì' intestini e gli oocbi di cui 
«gli fa particohre menzione, non avrebbe 
errato sui lavori di Segato pure lodevoli, e 
aolamente fedele alla verità avrebbe potu- 
to dire che anche in Firenze in grazia del 
Iiravo Segato ai consolidavano i tesanti ani- 
mali in modo da poterne formare dei Ga- 
binetti dì Anatomia, di Zootomia e di Zoo- 
logia. E così invece di scrìvere una pan»- 
girioa relazione coi prestigi di pompose pa- 
role si sarebbe limitato a fare ona nnda 
narrazione scientifica, con uno stile filoso- 
floo, e non avrebbe fatto avverare il ano 
dubbio che la sua relazione potesse essere 
creduta più poetica che storica. 

Passando ora a dira hcevemsote aul me- 
todo del Signor Tranchina di Palermo già 
pubblicato io vari giornali di Sicilia e di 
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Napoli, di imbaltamare o roègiio di ìnjelLare 
i oadavcrl, mediante il quale restana ijue- 
>ti freachi per molti giorni) dÌBeccaQdosì e 
cohulidandoù poi oome moinmie j io Tcra-' 
monte non ns puio andon da»' quel aiouca 
gìndido ohe tòlo lìantterà dogli etperimaaU 
oba mi propongo di inatìuire. Eitengo frat- 
tanto tixo ttle openulone abbia aTsto booa 
ento ffi in mold oadaveri: in partìcDl&rfl 
io qoelli dèli' ultima defunta Kegina di Na- 
poli; del Cardinale Zurla che, morto ia 
Sicilia, fu trasportato dopo tre mesi a Roma 
in tutto il suo essere fisìoo. Anche l' im- 
parziale Proftisaure Paaizzn lo provò con 
felice rìusoita. Laonde non posso che pre- 
stare molta credenza al metodo del Signor 
Trauchina, del quale egli non ha fatto nn 
mistero { mentre il Segato onatodiva gelo- 
aamentoirproprio).per^pulo marita ì pob- 
blìoi'tt più distinti elogi. "E mi rómplacmo 
nel aapara «he il banamento Siciliano abbia 
dalla mnoifioooza dì S. U. il Ra delle doa 
SÌDÌlie otteants la oomÌDa di Cavalicrre, 
nna somma di tre mila dtioati, e l'iinpiego 
di Chìnirgo milìtaie. 



Htt OMarro ohs qaMo modo di conia p- 
Tare i oadinri non può Hmi» per gli osi 
Anatomitn, gìaoofaà il liquida ohe rìene io- 
jetuto nel sìatema aangiùgno limane fludo, 
coaicohè volendosi dopo riDjttdone prepa- 
rare le parti a icopo anatomioo eno nam- 
rebbe dai vasi recisi, e se anche ii si nniue 
uoa sostanza che solidificasse col raSred- 
damento, difficilmente aftiverebbe a pene- 
trare nel sistema capillare, ed ì tusatì 
aaimali non potrebbero direi qnasi inznp- 
parsena ed essere conBer?ati. Si aggiunge 
che il metodo sarebbe assai pericoloso per 
i preparatori che lavorassero su tali cada- 
Terì, essendo il detto liquido composto di 
andò anenioeo e abwale oalorito col ci- 
nabro. 

In coM^oenza dì tali co» questo me- 
todo ( ohe n mette io opera roediaote noa 
sola ìociiìone uel collo, affioe di aprire e 
mettere il tubo in nna arteria carotide, 
ed iniettare il liquido arsenioto) pare al 
certo il più adatto, spedito ed economico 
per le iinbalsamazioni iti occasioiie ili morte 
di distinti personaggi; ma non cosi p<!r lo 
studio anatomico e per la formazione Ai 
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Gabiiietti. Onde può esso sostituirà con 
■nag^or vantaggio, e per ogni Iato, tutti 
i mezzi d* irobaUamazioDe coaoicìuti fino- 
ra; abolita I* orribile aoamifioazìone cba si 
è volato per tanto tempo - mantenere, ri- 
duoendo il cadwne ad no* imbottita pelle 
entro la quale itava qua» il lnl*'Kheletro, 
Credo poi molto ptobabilépjdie- tale me- 
todo aia quello stesto del oflibre Anato- 
mioo BnÌBobio che andò perduto oon lai, 
e cfae molto a queillo ti avvicini, dappoi- 
ché rifletto ohe anche egli lo adoperava più 
per coutiervare cadaveri interi che per u«ì 
anatomici, giacché per scopo anatomico u- 
■ava di iniettare quelle stesse sostanze ohe 
si adoperano anche presentemente. La quale 
consideiaaione però nulla toglie al mento 
del Signor Dottore Tranohina, mentre nin- 
no conobbe U liquido ohe il Ruisehio io- 
jettava. 

In quanto al metodo di loHdifioaùone a- 
dottato dal Signor Dottore Pietro Passeri 
ohe condite nel tenere immene le parti 
animali per qnalohe tempo nel Creototo, 
mi fo lecito dì affermare, dietro ad eopen- 
menti da me btti, che il medenmo non 
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porta a biien efitto, ed ò anù nno del 
peggiori menà p«i selidìGoare e «ooten* 
lare i tessuti' animili.. Èr gii molto tempo 
ohe io l'aveva «BperìmBotato e me ne rì- 
«ullò che i paezi tenuti immersi nel detto 
liquido, si indurirono auai meno in para- 
gone di .luelli temili in siero sostanze; 
nella disecchzioLie , diminuirono grande- 
mentedi vòldìnB, e presero un colore nero 
eguale a quello, delle mummie di Egitto. 
Il Creòsoto pnò essere ntile per conservare 
qaa^obe tesatito' ■ulmale nello stato di fre- 
sohezsea, ma anohè a qneHt'nsD trofaaì in* 
fwors all'alcoele e ali* olio £ tenUnto 
die ramnBeoiBaU » mano nù Oalunetd 
dì Anatomìa fìiiolopca « Patolof^oa, .poi* 
ohà a diBèranaa dì osto non ù altuaba .aò 
alla InoB * nè all' aria. 

Ho l'onore, GUarÌMunn Slgnnmfdi di-^ 
chiararmi con verace atima , 



Dtettitime Stf» 
Dm. GIOTANMI BOSSI. 
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